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fosse la persuasione negli europei non po- ? 
t e r e i popoli de l l 'Es t remo Oriente orga- j 
nizzarsi da se stessi su una base mode rna , j 
La guer ra russo-giapponese non f u in so- j 
stanza che una delle t a n t e espressioni di i 
questa condizione di cose, per la quale i ! 
popoli del l 'Oriente mos t r a rono la loro a t - j 
t i t u d i n e a progred i re nel seno propr io , se- I 
condo le forme che r i su l t avano dalle loro ! 
t radiz ioni e tniche, dalla loro p a r t i c o l a r e 
economia. 

Le vane illusioni, la presunzione sba-
gl iata ed ipocr i ta dei paesi europei crolla-
rono al con t a t t o della r e a l t à : le v i t t o r i e j 
del Giappone non fu rono so l tan to le vi t - j 
tor ie di un esercito più agguer r i to contro j 
un esercito meno a g g u e r r i t o . . . (Interru- j 
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labr iola , in- j 
somma, la r ichiamo ai limiti della quest ione, j 
Perchè a l t r imen t i dovrei toglierle f aco l t à j 
di par lare . 

L A B E I O L A . Sono nel t ema della di-
scussione... 

P R E S I D E N T E . N o ; parl i del suo emen-
damen to . 

L A B E I O L A . P e r m e t t a , onorevole P r e - j 
Bidente: d iscutendo il mio e m e n d a m e n t o , io j 
desidero d imos t ra re che l ' I t a l ia deve r i t i -
rare le proprie forze d a l l ' E s t r e m o Oriente; j 
e per raggiungere la d imos t raz ione di que-
sta tesi, bisogna che io dichiar i che le con-
dizioni a t t u a l i sono m u t a t e da quelle che 
erano un t empo . 

Se io non do ia dimostrazione. . . (Eumori 
— Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labr io la , 
ecco : io mi r ime t to alla sua discrezione. 

L A B R I O L A . Onorevole Pres idente , io 
non vorrei che ella pensasse che io possa 
mancar le di r i spet to , e non ' so l t an to per la 
persona, ma anche per l 'ufficio che r icopre . 
T u t t a v i a mi deve fa re g ius t iz ia ; dal mo-
mento che io ho u n a tesi da d imost rare , 
ques ta tesi consiste in ciò : che le condi-
zioni, le qual i po t e rono in un cer to mo-
men to rendere giustif icabile 1' i n t e rven to 
d e l l ' I t a l i a ne l l 'Es t remo Oriente , oggi sono 
cessate, bisogna che io sviluppi t u t t e le ar-
gomentaz ion i che le son propr ie . E come 
vuole che io dia la d imost raz ione di ques ta 
tesi quando . . . ( Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 
Voci a destra. A v a n t i ! a v a n t i ! 
L A B R I O L A . Se la vos t ra cor tese tolle-

r anza mi p e r m e t t e r à di con t inua re . . . (In-
terruzioni).Oia, i r i sul ta t i della guer ra russo-
giapponese fu rono la d imos t raz ione della 

a t t i t u d i n e dei popoli de l l ' es t remo Or ien te 
a fa re da loro. 

La d i s fa t t a della Russia f u in sos tanza 
la d i s fa t t a di t u t t i gli europei ne l l ' es t remo 
Oriente e fu , r ipèto , la d imostrazione per-
f e t t a de l l ' a t t i t ud ine di quei popoli a giun-
gere da sè, sulla base della loro t r ad iz ione 
etnica, ad una fo rma superiore di v i t a . (In-
terruzione del deputato Girmeni). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cirmeni , 
c ' en t ra anche lei adesso ? 

B O Y E T T I . E v v i v a la r ivoluzione !... È 
quello che d i te v o i ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 
mi p a r e fanciullesco ques to contegno di 
a lcuni di loro ! (Benissimo !) 

L A B R I O L A . Orbene io di f r o n t e al l ' in-
to l le ranza delia Camera , men t r e nessuna 
cosa era più l o n t a n a dal mio pensiero che 
f a r e un discorso ostruzionist ico, dappo iché 
sono convinto Che si t r a t t a di un a l to in-
teresse nazionale . . . (Rumori — Interruzioni 
a destra). 

B O Y E T T I . S c e n d i a m o in piazza, che sarà 
meglio. E v v i v a la r ivoluzione! . . . (Rumori 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Bove t t i , 
che cosa c ' en t r a lei? La finisca ! E anche 
gli a l t r i , se vogliono ur la re , v a d a n o ai loro 
comizi ! Non vengano qui alla Camera . 

L A B R I O L A . I l mio non era a l t ro che 
un discorso i l lus t ra t ivo della propos ta che 
avevo f a t t a . E mi sarei a u g u r a t o che la 
Camera avesse vo lu to seguirmi, non dirò 
con a t t enz ione , ma per lo meno con quella 
cortesia la quale si concede a qua lunque 
collega. 

Però , da l m o m e n t o che la Camera è en-
t r a t a nel convinc imento che il mio discorso 
possa non essere in connessione c o n i a ma-
ter ia della quale si discute, dal m o m e n t o 
che è e n t r a t a in questo convincimento , io, 
sebbene a malincuore, r inunzio a pa r l a re . 

P I E T R A V A L L E . È una vera sopraffa-
zione ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non si dica ques to ! I o 
non ho mai tol lerate , e non tol lererei in al-
cun caso, sopraffazioni a d a n n o di a lcuno. 

P i u t t o s t o lei, onorevole Labr io la , dia 
ascolto a me. Io l ' ho so l tanto p rega to di 
essere un po' discreto nei l imiti del suo di-
corso, poiché non si t r a t t a che di svolgere 
un semplice e m e n d a m e n t o . 

Ella non può p re t ende re che quell i che 
l ' ascol tano m a n t e n g a n o un silenzio assoluto. 
Ma a r ichiamare gli i n t e r r u t t o r i , e da una 
p a r t e e da l l ' a l t ra , ci penso bene io !... che, 
debbo me t t e r f reno a t u t t i . (Benissimo !) 


